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L’VIII Assemblea Generale della FNAS si è tenuta presso l’AGIS il 29 Settembre 2005, alla presenza di 40 soci (ordinari e promotori), del presidente Giancarlo Ceglie, del Direttivo, del Vicepresidente Agis Antonio Buccioni e del Maestro Maurizio Scaparro. 

Per la varietà dei temi trattati, per il positivo coinvolgimento dei presenti, per la qualità del lavoro espresso, a detta di molti è stata una delle migliori assemblee che si ricordino negli sei anni di vita della FNAS. L’hanno presieduta il presidente Giancarlo Ceglie e il nuovo direttivo, alla presenza di ospiti importanti come 

Antonio Buccioni dell’AGIS e del Maestro Maurizio Scaparro (un grande personaggio del teatro italiano che è idealmente legato all’arte di strada). Ma soprattutto alla presenza di una folta rappresentanza di soci, espressione di quella nuova base associativa che vede riuniti in FNAS artisti, compagnie e promotori.

Dopo una fase introduttiva si è passati all’approvazione del bilancio 2004. La relazione a cura di Alberto Masoni ha messo in evidenza i limiti di un bilancio che fa esclusivo perno sui 2 contributi che l’associazione ottiene annualmente dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali. In tempi come questi, con i tagli della nuova finanziaria, l’associazione avrebbe bisogno di trovare altre fonti di sostentamento. Masoni ha ipotizzato una maggiore caratterizzazione dell’attività della FNAS sul fronte dei servizi, con un esplicito riferimento alla nascita della Cooperativa Strada.

Le relazioni di Roberto Cargnelli e di Andrea Kaemmerle hanno illustrato l’attività svolta proprio dalle due attività maggiori portate avanti dalla FNAS nel 2005. La terza edizione di Kermesse e il nuovo Programma di Formazione FNAS. Attività entrambe di notevole successo e che stanno consolidando l’associazione come punto di riferimento del settore per artisti e operatori.

Altra iniziativa di rilievo, sulla quale c’è stato un positivo dibattito interno, è stato quello di “Cantieri di Strada”, il concorso per nuove produzioni, proposto e animato dalla consulta dei promotori. Molti gli interventi degli artisti e delle compagnie presenti, con diversi spunti propositivi per la realizzazione del nuovo bando.

Dopo la pausa buffet, nel pomeriggio, i lavori sono ripresi con la conclusione della fase dibattimentale e l’intervento del Direttore dell’Associazione, Alessio Michelotti, che ha commentato l’emanazione da parte dei Ministeri dei Beni Culturali e dell’Interno, del DM 28 Febbraio 2005. Il nuovo decreto riconosce l’attività commerciale degli artisti di strada, nel quadro normativo dello spettacolo viaggiante. Sulla materia FNAS-IN/FORMA sta dedicando un’apposita rubrica alla quale rimandiamo (di seguito trovate la terza scheda), al fine di illustrarne gli aspetti più significativi.

Il progetto della Cooperativa Strada e il rapporto con le regioni, due fronti che il direttivo si prefigge di seguire in modo deciso nei prossimi mesi, hanno impegnato le ultime fasi dell’incontro, concluso in un clima di entusiasmo generale.
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	AL VIA IL PROGETTO DELLA COOPERATIVA NAZIONALE “STRADA”
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La COOPERATIVA STRADA nasce da un'idea della FNAS in collaborazione con lo studio METIS di Verona (consulenti della Coop. DOC, con oltre 2000 associati), e con la supervisione degli uffici economico e sindacale dell’AGIS. Si prefigge di risolvere e gestire gli aspetti che riguardano la fiscalità e la previdenza degli artisti di strada.
Il principio è semplice e ormai ampiamente consolidato in molti settori (nello spettacolo è adottato principalmente dai musicisti e dai tecnici): lo strumento della cooperativa permette di ottenere minori costi di gestione (attraverso la centralizzazione dei servizi), un'ottimizzazione dei costi fiscali e previdenziali (attraverso un sistema studiato in base alla tipologia dell'attività), e massime garanzie (regolare contratto a tempo indeterminato, previdenza, malattia, maternità, infortuni, indennità di disoccupazione, ecc..).
La "Cooperativa Strada" ha in oltre la caratteristica di essere studiata appositamente per gli artisti di strada, e i costi si rivelano molto vantaggiosi sia per chi svolge l'attività in modo saltuario, sia per chi ha introiti elevati, contenendo indicativamente la spesa complessiva (tasse + versamenti previdenziali + spese generali) tra il 10 e il 15% dell'introito netto.
Convenienza non significa assenza di costi. Fare a meno di pagare le tasse o di versare la previdenza sul momento può sembrare allettante, ma non è certo più vantaggioso. Dietro alle soluzioni più disparate offerte da una miriade di altri soggetti, si celano a volte dei veri e propri business intrapresi a scapito degli artisti. I veri costi si scoprono spesso dopo un anno di lavoro, si scopre di non godere di nessuna garanzia e magari di aver interamente perso i versamenti ENPALS effettuati. 
L'utilità di STRADA è quella di offrire un sistema SERIO di gestione dell'attività, saldamente ancorata ad un'idea di servizio, fornendo, oltre all'espletamento di tutte le pratiche (dalla singola richiesta dell'agibilità, alla busta paga), un controllo continuo sull'andamento dell'attività stessa, pur lasciando fuori dal proprio statuto attività di organizzazione o di management artistico, ed evitando quindi di confondersi con una specie di "albo" o una "holding".
Utilizzando la possibilità contemplata dal DM 28.02.05, voluto dalla stessa FNAS, Coop STRADA ha la possibilità di prestare i suoi servizi amministrativi per l'attività di quei soci per i quali si riveli vantaggioso intraprendere l’esercizio dello spettacolo viaggiante, con una previdenza presso l'INPS invece che presso l'ENPALS e con varie agevolazioni per l'attività svolta.
Il sistema, l'organigramma, i presupposti per la nascita di strada ci sono tutti, ma per mettere in atto una strategia di abbattimento dei costi fin dall'apertura dell'attività occorre partire con un numero minimo di associati.
Ecco che prossimamente (forse pochi giorni), attraverso il sito www.fnas.org sarà disponibile una simulazione su web per permettere di testare a quanti siano interessati, costi e benefici della cooperativa rispetto alle caratteristiche specifiche della propria attività. Se il modello convincerà, ciascun aspirante socio potrà compilare un modulo e presentare domanda di iscrizione (per il momento informale). STRADA aprirà quando saranno raggiunti gli iniziali 40 soci, ma i costi di gestione si abbasseranno proporzionalmente al crescere delle adesioni.


	www.fnas.org
	


	FUS: PARZIALE CORREZIONE SUI TAGLI, MA E’ SCIPERO GENERALE
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A difesa dello Spettacolo, sindacati e AGIS hanno indetto lo scipero generale per venerdì 25 Novembre.

Con la manovra finanziaria 2005, il Fondo Unico per lo Spettacolo rischiava di passare da 464 a 300 milioni di euro. Il presidente dell'Agis, Alberto Francesconi, dichiarava il 4 Ottobre su REPUBBLICA: "Se questo Governo ritiene gli investimenti nella cultura uno spreco, ce lo dica chiaramente, e ci prepareremo ad investire le nostre risorse nell'ignoranza".

La mobilitazione e la lotta dell’intero settore dello spettacolo, ha portato ad una ipotesi di recupero che il Ministro delle Finanze annuncia nella misura di 85 milioni di euro. Una misura che sembra non sembra migliorare di molto il problema.
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A questo proposito i sindacati dei lavoratori (CGL, CISL, UIL) e l’AGIS hanno indetto lo “Sciopero Generale dello Spettacolo” per il 25 Novembre prossimo, al fine di difendere la Cultura Italiana e di denunciare l’intento politico di questo governo  che vuole smantellare un settore strategico per la vitalità del nostro paese.

Sul sito dell’AGIS è possibile sottoscrivere una petizione che ha già raggiunto le 40.000 firme.
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	AUTUNNO DI FORMAZIONE CON LA FNAS
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Ricordiamo che è ancora possibile iscriversi al laboratorio di Marionette che Paolo Valenti terrà al Centro di Formazione FNAS a Fiano, nei giorni 5/6/7/8/9/10.
Paolo Valenti abilissimo burattinaio indicherà e insegnerà le varie tecniche di costruzione ( legno, terracotta, carta…) e animazione  (filo, crociera, bastone, stecca…) di una marionetta, ci introdurrà nel teatro delle ombre e delle sagome e nell’ importanza del ritmo nell’animazione e nel teatro di figura.

 

Inoltre ancora a Fiano il 19 novembre GRANDE SERATA BEKJ :
Chiunque voglia può provare un nuovo numero o un improvvisazione davanti ad un pubblico accolto con torte e vin santo.
Ingresso libero
Per Informazioni: Andrea 3402985184, o Adelaide 3281068220
Alloggio gratuito per 10 persone.
È possibile avere curriculum degli insegnanti e programmi molto dettagliati 
dei laboratori richiedendoli al responsabile della formazione per FNAS.

Iscrizione e informazioni: 
Andrea Kaemmerle
e-mail:guascone@interfree.it
tel.: 340 2985184 - 0587 608533
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	NUOVA LICENZA DI ESERCIZIO: COME E PERCHE'...                                 3° parte

	Prosegue la rubrica dedicata alla nuova licenza d'esercizio di SPETTACOLO DI STRADA. Cercheremo di spiegare adesso qual'è l'iter da seguire per ottenerla...

Nelle due passate informative abbiamo visto in generale i caratteri che definiscono l’attività di spettacolo viaggiante e le prerogative particolari dello spettacolo di strada esercitato tramite questo tipo di licenza di esercizio. Abbiamo inoltre cercato di capire a chi può essere utile.

Ma qual’è l’iter di costituzione di un’impresa dello spettacolo viaggiante e quali sono gli adempimenti richiesti per poter svolgere questa attività?

Per brevità analizzeremo qui esclusivamente gli aspetti riguardanti la nascita delle imprese individuali, premesso che l’attività dello spettacolo viaggiante può essere esercitata in qualsiasi forma giuridica (società, cooperativa, associazione ecc...)

Il primo passo è quello di far nascere l’impresa.

La Ditta Individuale è l’espressione più semplice e caratteristica dell’attività imprenditoriale. L’imprenditore individuale è l’unico titolare dell’attività economica che viene svolta a suo rischio ed in modo autonomo. Egli è responsabile di tutti gli atti compiuti e ne risponde con il suo patrimonio personale. Per iniziare tale attività è richiesta solitamente l’iscrizione all’Ufficio IVA e al registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di competenza territoriale.  Per la richiesta di attribuzione della partita IVA (persone fisiche) dovrà essere indicato nell’apposito modello il codice relativo alla propria attività secondo la tabella ATECOFIN 2004. I codici da utilizzare per lo spettacolo viaggiante sono classicamente 92.33.0 Attività dei parchi di divertimento; 92.34.2 Circhi; ma visto che nessuno dei due si avvicina alla tipologia della nuova attività introdotta dal decreto 28.02.05, consigliamo di utilizzare 92.34.3 Altre attività di intrattenimento e di spettacolo.
Coloro che intendono avviare un’impresa per lo spettacolo e i servizi connessi, pertanto, devono presentare domanda alla locale Camera di Commercio utilizzando il Modello I1 e richiedere l’iscrizione al registro delle imprese.

Se l’attività è svolta in collaborazione con il proprio coniuge, senza che venga a configurarsi un rapporto di tipo subordinato e con esclusivo impegno nell’azienda, viene posta in essere una Impresa Familiare. Sotto l’aspetto giuridico essa è considerata come impresa individuale, mentre sotto l’aspetto fiscale è equiparata ad un ente di tipo collettivo. Nell’impresa familiare i coniugi acquistano entrambi la figura dell’imprenditore, gestiscono insieme l’azienda e ne sono entrambi responsabili. E’ infine possibile iscriversi nella sezione “speciale” come Piccolo Imprenditore. Nelle note dell’ultima pagina del modello I1, sarà riportata la dicitura “attività organizzata come piccolo imprenditore”. E’ considerato tale chi esercita un’attività professionale organizzata prevalentemente con il lavoro proprio e dei componenti della famiglia. Il Piccolo Imprenditore è escluso dal fallimento, dall’obbligo di tenere le scritture contabili e dall’iscrizione al registro delle imprese.

Conseguentemente alla nascita dell’impresa si dovrà ottenere la licenza d’esercizio.

Per questo adempimento ci si deve rivolgere al comune di residenza (normalmente presso la polizia amministrativa – vigili urbani). La licenza è concessa in base all’ART 69 del TULPS (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza). I comuni più piccoli e meno informati spesso non sanno come procedere. Può essere utile portare con se una copia tipo di licenza di esercizio (disponibile sul sito fnas a questo link: licenza). Ricordiamo anche a questo proposito che il DL 31 Maggio 1998, ha assolto i richiedenti dall’obbligo di acquisire il preventivo “nulla osta” da parte del Ministero (l’allora Dipartimento Spettacolo della presidenza del Consiglio, oggi Ministero Beni e Attività Culturali).

L’esercizio dell’attività.

A questo punto l’impresa ha tutti gli elementi per operare. Nella teoria, chi svolge un esercizio tipicamente viaggiante (attraverso una propria richiesta del suolo pubblico e emissione di biglietti) deve di volta in volta ottenere apposita concessione dal comune nel quale l’attività viene esercitata. La licenza di esercizio viene vidimata dall’ufficio comunale preposto e vengono richieste le garanzia di sicurezza delle eventuali strutture utilizzate nello spettacolo (quando siano strutture realmente rilevanti ai fini della pubblica sicurezza). Giostre e Circhi sono infatti sottoposti al controllo delle commissioni provinciali di vigilanza che verificano l’omologazione e il corretto montaggio delle attrazioni dello spettacolo viaggiante. Nella natura dello spettacolo di strada (DM 28.02.05) è previsto l’esclusivo utilizzo di “modeste attrezzature mobili”, che non costituiscono senz’altro oggetto di verifica da parte degli organi competenti. Alcune città hanno adottato regolamenti che impongono limiti e prescrizioni all’esercizio libero dello spettacolo viaggiante, determinandone i luoghi, gli orari, le turnazioni ecc...

L’attività dello spettacolo di strada, classicamente, differisce però da quella delle altre imprese dello spettacolo viaggiante perché è svolta “per committenza”. Molto spesso sono gli stessi comuni, oppure enti organizzatori che agiscono in loro vece, o con il loro avvallo nell’ambito di iniziative già autorizzate, a commissionare lo spettacolo agli artisti di strada. In questo caso la richiesta di suolo pubblico, e gli altri adempimenti non sono necessari.

La gestione dell’attività

Per la gestione dell’attività dell’impresa viaggiante, con l’apertura della Cooperativa Nazionale “Strada”, prevista per i primi mesi del 2006, la FNAS intende offrire agli artisti una struttura di servizi capace di seguire la contabilità e l’amministrazione di queste imprese a costi molto bassi. La centralizzazione dei servizi (contabilità, previdenza, fatturazione, contratti, ufficio legale) sarà resa possibile attraverso un supporto web che permetterà alle attività associate di mantenersi costantemente in comunicazione con l’ufficio della cooperativa e con lo studio di contabilità, indipendentemente dalla regione di appartenenza. La documentazione cartacea sarà invece inviata via posta.

Sul sito FNAS, nel prossimo mese, sarà resa disponibile una apposita sezione che illustrerà le caratteristiche del progetto, con la possibilità di fare una simulazione per derivarne i costi, e inviare domanda di adesione. A questo proposito si veda l’apposita scheda della presente informativa.
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	LA FNAS E GIORGIO WEISS SALVANO “DOMENICA AI FORI”

	Quando tutto sembrava perduto: una raccolta firme all’Assemblea, la tenacia di G. Weiss e del Presidente FNAS hanno convinto l’assessore Borgnia a finanziare la manifestazione romana per il 2005.

L’edizione 2005 di “Domenica ai Fori”, una delle poche occasioni di Festival del teatro di strada nella capitale, si è svolta regolarmente, e per di più in un tripudio di pubblico, a fine Ottobre ai Fori Imperiali. L’assessore alla Cultura del Comune di Roma, Gianni 

Borgnia, aveva sospeso l’iniziativa nel 2004 e scoraggiato il direttore artistico Giorgio Weiss anche per il nuovo anno, con la scusante della mancanza di fondi. All’assemblea FNAS, alla presenza di Scaparro e Buccioni, è stato lanciato un appello: “NO alla soppressione della manifestazione!”. Una cinquantina di firme sotto l’egida della FNAS. Poi l’assessore ha telefonato al presidente Giancarlo Ceglie, il quale senza mezzi termini ha chiesto all’assessore di dimostrare l’impegno dell’amministrazione di Roma a favore dello spettacolo popolare, dell’arte che incontra la gente, della vitalità degli spazi urbani. Il risultato è stato comunicato alla direzione artistica nei giorni successivi. I fondi si sono trovati, la manifestazione si è fatta.

L’assessore ha presenziato alla giornata degli spettacoli, e vista l’incredibile affluenza di pubblico, si è detto pienamente soddisfatto della scelta.

Un risultato inequivocabile che dimostra, se ce ne fosse bisogno, l’utilità di questa associazione nazionale.
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	Adesione FNAS-AGIS

	Per chi non l'avesse ancora fatto, si prega di regolarizzare l'iscrizione alla FNAS.
 
Per aderire alla FNAS:
 Prendere visione dello statuto della FNAS
Scaricare il modulo di adesione compilarlo e inviarlo per mail a info@fnas.org oppure per fax: 080 5588154; o per posta: FNAS. segreteria iscrizioni. c/o Giancarlo Ceglie, via Carulli 67 F, 70121 Bari
 

Versare la quota associativa su:
FNAS, C/c postale n°43471739; ABI 07601; Cab 12000
Causale: Quota Associativa 2005; Importo = 50 euro singolo artista; 75 euro compagnia.

Socio Promotore: Importo minimo 100 euro
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